[bookmark: _GoBack]TRIBUNALE DI MILANO
SEZIONE SPECIALIZZATA IN MATERIA D' IMPRESA – B
ATTO DI CITAZIONE (o RICORSO CAUTELARE)
Il FALLIMENTO ALFA SRL, con sede legale in ***, C.F. ***, in persona del curatore ***, rappresentato e difeso nel presente giudizio dall'avv. ***, C.F. ***, pec ***, con domicilio eletto presso il suo studio sito in ***, fax ***, giusta procura ***, espone quanto segue.
PROSPETTO DEI FATTI COSTITUTIVI DELLA DOMANDA EX ART.146 LF
A. Denominazione della società attrice, data di costituzione e data di fallimento:
ALFA SRL costituita il ***, dichiarata fallita il ***, con sentenza n. *** del Tribunale di ***.
B. Soggetti convenuti nel presente giudizio, qualifica e periodo di permanenza in carica:
i. sig. TIZIO, amministratore delegato dal *** al ***;
ii. sig. CAIA, consigliere di amministrazione senza deleghe dal *** al ***;
iii. sig. CECILIO, liquidatore dal *** al ***;
iv. sig. MEVIO, amministratore di fatto dal *** al ***;
v. sig. FILANO, socio dal *** al ***;
vi. sig. SEMPRONIA, sindaco effettivo dal *** al ***;
vii. sig. CALPURNIO, revisore dal *** al ***.
C. Addebiti contestati ai convenuti e relativi riferimenti temporali:
AD ESEMPIO:
1. continuazione dell’attività d’impresa dopo la perdita del capitale sociale, perdita avvenuta il ***, imputabile ai convenuti TIZIO, CAIA e MEVIO;
2. distrazioni patrimoniali, avvenute in data ***, per euro ***, imputabili ai convenuti TIZIO e CAIA; avvenute in data ***, per euro ***, imputabili al convenuto CECILIO;
3. operazione di dismissione o gestione del patrimonio sociale a condizioni sfavorevoli per la società, effettuata il ***, imputabile ai convenuti TIZIO e FILANO;
4. omissione (o negligenza) quanto ai controlli e alle iniziative doverose del collegio sindacale in relazione all'addebito sub 1, imputabile alla convenuta SEMPRONIA;
5. omissione (o negligenza) quanto al controllo contabile in relazione all'addebito sub 1, imputabile al convenuto CALPURNIO.
D. Danno conseguente a ogni addebito e relativo criterio di quantificazione
AD ESEMPIO:
1. pregiudizio per la società e  per i creditori per euro ***, pari alla differenza tra i patrimoni netti al *** (data della perdita del capitale sociale) e al *** (data del fallimento) rettificati in via omogenea;
oppure
pregiudizio per la società e i creditori non quantificabile in via analitica, data l'assenza/incompletezza di scritture contabili e, quindi, da individuarsi in euro ***, pari alla differenza tra attivo e passivo fallimentare;
2. pregiudizio per la società e i creditori per euro ***, pari alla somma delle distrazioni patrimoniali;
3. pregiudizio per la società e i creditori per euro ***, pari alla differenza tra il valore di mercato e quanto realizzato dalla società.
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